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	ROMA - Un cittadino napoletano «pesa» sui conti pubblici regionali il doppio di un milanese. È la Campania, infatti, la Regione che spende di più per ogni singolo abitante per i vari servizi alla persona, dalla sanità all´istruzione, mentre la Lombardia è all´ultimo posto tra le regioni a statuto ordinario. A fronte di una media nazionale di 1.884,56 euro pro capite, la Campania spende 2.552,51 euro, la Lombardia 1.266,88 euro.
A fare i conti in tasca alla regioni è un rapporto dell´Isae, istituto guidato da Fiorella Kostoris Padoa Schioppa, nel quale viene fatta una elaborazione sui conti pubblici decentrati dopo l´arrivo delle nuove norme sul federalismo. L´Italia, nella spesa regionale rapportata agli abitanti, è divisa in due. Gli importi pro-capite impegnati dai diversi bilanci «federali» delle sole regioni a statuto ordinario vede il Sud, che ha un livello qualitativo di servizi meno elevato, ad avere una spesa più alta. 
La media delle regioni del Mezzogiorno (escluse Sardegna e Sicilia) è di 2.353,05 euro spesi per ogni cittadino, contro i 2.078,69 euro del Centro, mentre il valore della spesa per abitante nelle regioni del Nord - pari in media a 1.510,76 euro - è sempre inferiore alla media (con l´eccezione della Liguria che spende 2.262,16 euro): il Veneto spende 1.468,58 euro, l´Emilia Romagna 1.624,67), il Piemonte 1.680,08, le Marche 1.870,45 euro. Oltre alla Campania, le regioni che spendono di più per ciascun cittadino sono la Calabria (2.505,87), l´Umbria (2.468,97), Basilicata (2.322,41) e Molise (2.305,18).
L´Isae analizza i soli comparti in cui le funzioni sono ora di competenza esclusiva delle Regioni, anche se in concorrenza con lo Stato. Ad assorbire una quota maggiore di spesa sono la sanità (699,71 euro di media nazionale per singolo cittadino) e l´istruzione-cultura (410,70 euro), mentre i settori che pesano di meno sono l´agricoltura (23,96 euro procapite in media) e l´assistenza sociale (28,06 euro). 
Il Sud spende più del Nord e del Centro in settori importanti come la sanità e l´istruzione. Dall´analisi della spesa per settore nelle diverse regioni, che dà il quadro della situazione e dei divari esistenti, emergono alcune sorpese: la spesa pro capite sanitaria in Calabria (1.022,11 euro) è quasi il triplo di quella della Lombardia (360,32 euro), che pure ha ospedali meglio attrezzati. Non solo: l´Emilia Romagna, regione all´avanguardia in fatto di scuole, spende per l´istruzione e la cultura 287,56 euro per abitante, il livello più basso di tutte le regioni a statuto ordinario, mentre la spesa più alta è della Basilicata (619,74 euro). A dimostrazione che maggiore spesa non significa maggiore efficienza. 


